INchiostro – Tre appuntamenti sulla finzione. 

Perchè.
Siamo ancora in grado, oggi, di vedere con i nostri occhi, o vediamo solo quello che ci viene mostrato? Quale verità è possibile nella società dell’immagine?

Tre scrittori, tre libri, tre interviste aperte: per farsi delle domande, alla ricerca di quello che, per emersione, sopravvive della verità.

Oltre il travestimento quotidiano. 

Protagonisti.

Giulio Mozzi: Corpo morto e corpo vivo – Eluana Englaro e Silvio Berlusconi

Meno di un anno fa, il corpo di una donna diventava il centro di una guerra.

Meno di un anno fa, il governo, la chiesa, migliaia di persone esprimevano, intorno a quel corpo, la propria volontà etica di vita e di morte: un padre, che chiedeva l’autorizzazione a staccare la spina che permetteva a quel corpo di continuare, da 17 anni, la sua vita vegetativa, veniva accusato di omicidio.

A meno di un anno di distanza, che cosa ricordiamo, oggi, di Eluana Englaro?

Giulio Mozzi lancia la sua proposta: “dichiarare beata, e poi santa, la povera ragazza Eluana Englaro; 

e prepararsi alla morte e fasulla resurrezione di Silvio Berlusconi, attuale presidente del consiglio dei ministri, (...) resurrezione che avverrà, sotto la pretesa egida di Padre Pio da Pietrelcina, come annunciato da Silvio Berlusconi stesso, e allo scopo precipuo di far fuori la chiesa cristiana cattolica terrena”.

Biografia.

Giulio Mozzi è nato nel 1960. Abita a Padova.

Ha pubblicato: Questo è il giardino, racconti, Theoria 1993, Mondadori 1998, Sironi 2005; La felicità terrena, racconti, Einaudi 1996; Il male naturale, racconti, Mondadori 1998; Fantasmi e fughe, storie di viaggi, Einaudi 1999; Il culto dei morti nell'Italia contemporanea, poema, Einaudi 2000; Fiction, racconti, Einaudi 2001; Sotto i cieli d'Italia, narrazioni di luoghi (con Dario Voltolini), Sironi 2004; Sono l’ultimo a scendere, Mondadori 2009.

Con Silvia Ballestra ha curato la raccolta Coda. Undici "under 25" nati dopo il 1970, Transeuropa 1997. Con Giuseppe Caliceti ha curato i libri-inchiesta Quello che ho da dirvi. Autoritratto delle ragazze e dei ragazzi italiani, Einaudi 1998, e E' da tanto che volevo dirti. I genitori italiani scrivono ai loro figli, Einaudi 2002.

Ha fondato a Padova nel 1993, presso il circolo culturale Lanterna Magica, la Piccola scuola di scrittura creativa. Ha insegnato scrittura e narrazione presso un po' tutte le scuole di scrittura italiane.

Sull'argomento ha pubblicato: Parole private dette in pubblico. Conversazioni e racconti sullo scrivere, Theoria 1997, nuova ed. aumentata Fernandel 2002; con Stefano Brugnolo, Ricettario di scrittura creativa, Theoria 1997-1998, nuova ed. aumentata Zanichelli 2000; Lezioni di scrittura, Fernandel 2001.

Federica Sgaggio: Due colonne taglio basso

I giornali mentono?
Dietro le quinte di un piccolo giornale, attraverso la voce di chi ne conosce meccanismi, tic, manie.
Il vicecaporedattore della «Gazzetta del mattino» viene trovato morto, la testa fracassata, sul ciglio di una strada di periferia. Per il direttore e per la proprietà la prima esigenza è evitare che il fatto macchi la reputazione del giornale.

Da qui parte “Due colonne taglio basso”: un romanzo. Un giallo. Un libro che mette in scena la fitta rete di interessi, rivalità e sentimenti mai dichiarati che agitano il microcosmo di un quotidiano di provincia. 

Biografia

Giornalista dal 1992. Dal suo blog: “Ha sempre sognato di poter scrivere su un risvolto di copertina: «Vive tra Verona e l’Irlanda». In realtà vive tra Verona e Verona e lavora alla redazione Interni ed Esteri del quotidiano «L’Arena»”.

Per Sironi Editore è autrice del romanzo “Due colonne taglio basso”, un giallo con cui si è imposta all’attenzione della critica.

Tiziano Scarpa: Stabat Mater

Letteratura, travestimento, finzione.

Scrivere significa creare mondi e relazioni. 

Scrivere è scegliere come, e quanto, quel mondo ricalcherà, o influenzerà, o criticherà, il nostro. 

Ma scrivere, a volte, cambia davvero la vita.

Da uno dei più eclettici autori del panorama contemporaneo italiano, una voce capace di rimettersi sempre in discussione.

Biografia.

Tiziano Scarpa è nato a Venezia nel 1963. E’ narratore, drammaturgo e poeta. Fra i suoi libri, i romanzi “Occhi sulla Graticola” (Einaudi, 1996) e “Kamikaze d’Occidente” (Rizzoli, 2003); le raccolte di racconti “Amore®” (Einaudi, 1998), “Cosa voglio da te” (Einaudi, 2003), “Amami” (con Massimo Giacon, Mondadori, 2007); la guida turistico-letteraria “Venezia è un pesce” (Feltrinelli, 2000 - in audiolibro: il Narratore, 2002); le raccolte di scritti e interventi “Cos’è questo fracasso?” (Einaudi, 2000) e “Batticuore fuorilegge” (Fanucci, 2006), gli aforismi “Corpo” (Einaudi, 2004), le poesie “Nelle galassie oggi come oggi. Covers” (con Raul Montanari e Aldo Nove, Einaudi 2001), il poema “Groppi d’amore nella scuraglia” (Einaudi, 2005), i testi teatrali “Comuni mortali” (Effigie, 2007), in collaborazione con il disegnatore Massimo Giacon il libro illustrato "Amami" (Mondadori, 2007). Nel 2007 ha vinto il primo premio del 39° Festival Internazionale del Teatro di Venezia con "L'Ultima casa", liberissima e fantasiosissima riscrittura comico-macabra della celebre commedia di Goldoni "La casa nova". I suoi libri sono tradotti in numerose lingue. Collabora alla rivista-sito “Il primo amore”.

Il suo ultimo romanzo è “Stabat Mater”, sulla vita di Antonio Vivaldi (Einaudi, 2008), vincitore del Premio Strega 2009.

Dove e quando.

Tutti gli incontri si svolgono nell’Aula Magna dell’Istituto “Catullo”, partner di Inchiostro.

I lunedì di Inchiostro iniziano alle 18.30 e hanno ingresso libero.

23 novembre. Giulio Mozzi in contraddittorio con Francesco Bortolini.

 “Corpo morto e corpo vivo – Eluana Englaro e Silvio Berlusconi”. Ed. Transeuropa, uscito il 4 novembre.

18 gennaio. Federica Sgaggio in contraddittorio con Michela Fregona.

“Due colonne taglio basso”.  Ed. Sironi, 2008.

22 Febbraio. Tiziano Scarpa in contraddittorio con Francesca Bogo.

“Stabat Mater”, Einaudi 2008.  Premio Strega 2009.

